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IL MONDO DEGLI AGRUMI

PONTE TRESA
STORIA DI VITA E DI IDEALI

ALEX FONTANA
SUL TETTO D'EUROPA
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Redazionale

A 15 anni il futuro è già presente e sta bussando alla 
porta: bisogna aprirgli senza paura e decidere – ma 
che prova emozionante – che cosa si farà da grandi: 
praticamente adesso. Se la sfida rappresenta il primo 
reale ingresso nel mondo degli adulti, è anche vero che 
la scelta non è scontata. 
Eccoli, allora i mestieri che si mettono in bella mostra 
per presentarsi ai ragazzi confrontati con questa scelta 
importante. Per loro, ma anche per chi desidera riquali-
ficarsi, torna ESPOprofessioni, la decima edizione della 
grande manifestazione dedicata all’orientamento, in 
agenda da lunedì 12 a sabato 17 marzo 2012, al Centro 
esposizioni di Lugano. Una data da prenotare perché 
sarà un’edizione speciale per tanti motivi. Speciale 
perché ci si attende almeno 30 mila persone (tanti sono 
stati i visitatori all’ultima edizione) e perché idealmente 
si prenderanno per mano gli allievi che frequentano le 
scuole medie. Si illustrereanno loro una vasta gamma di 
possibilità concrete di formazione, traghettandoli così in 
un domani che sia solido.
E ancora: sarà speciale perché ESPOprofessioni è 
diventato un evento davvero grande a tutti gli effetti: ha 
compiuto venti anni, diventando un faro illuminante non 
solo in Ticino, ma facendo da apripista nel resto del 
paese. Ed è già storia: la fiera dei lavori viene lanciata 
nel 1991 a Bellinzona, su lungimirante iniziativa della 
Scuola professionale artigianale e industriale. In tutta la 
Svizzera non esiste nulla di simile: il nostro cantone fun-
ziona ancora una volta da modello. L’esposizione si basa 
su un’idea semplice ma geniale: presentare su un’unica 
superficie, l’offerta formativa presente in Ticino. Questo 
è orientamento attivo! 
L’evento si amplia, si arricchisce e nel 1994 viene ere-
ditato dal Cantone che, attraverso la Divisione della 
formazione professionale, può garantire un maggiore 
investimento. L’esplosione dell’evento obbliga a un 
ripensamento logistico e a partire dal 2008 l’appunta-
mento trova casa al Centro esposizioni di Lugano: su 
un’area espositiva di 10 mila metri quadrati, un centinaio 
circa tra associazioni professionali, enti e istituti di forma-
zione possono illustrare oltre 200 professioni nei settori 
agricolo, artigianale, artistico, industriale, commerciale 
e sociosanitario. È stato già sottolineato più volte da 
Gianni Moresi, presidente del Comitato organizzatore, 
ma la defizione è azzeccatissima: “ESPOprofessioni è 
una finestra che si apre sul mondo del lavoro: un pianeta 
vasto e dinamico dove trovano posto tanti lavori diversi 
in costante evoluzione e trasformazione”. 
Sì, perché la buona scelta di un mestiere dipende molto 
dalla qualità dei dati a disposizione. Mestieri dunque 
in bella mostra per rivelare percorsi inediti, ma carichi 
di sbocchi, descrivere nuove e vecchie opportunità 
e sfatare, se del caso, luoghi comuni. La particolarità 
dell’evento è quello di interagire con il pubblico, dando 
la possibilità di “toccare con mano”, provando i gesti 
del mestiere attraverso le dimostrazioni degli specialisti 
e degli stessi apprendisti. “Lo scopo è di educare il gio-
vane e l’adulto alla scelta della propria via di formazione 
professionale (di base, superiore, riqualifica o formazio-
ne continua) attraverso un processo di sensibilizzazione 
e di autoinformazione attiva, che consenta di raccoglie-
re e percepire tutti quegli elementi indispensabili per 
affrontare un passo tanto significativo” sottolinea Rita 

Beltrami, direttrice dell’Ufficio dell’orientamento scolasti-
co e professionale del canton Ticino.

Le novità 2012

Durante le giornate dell’orientamento verrà mostrata 
una panoramica realistica delle possibilità di formazio-
ne professionale esistenti in Ticino e, in parte, nel resto 
della Svizzera. Come quella della Scuola d’ingegneria 
di Changins, nel canton Vaud, che sarà l’ospite d’onore 
dell’edizione 2012. Centro di competenza nazionale per 
tutta la formazione superiore nei settori dell’enologia, 
della viticoltora e della frutticoltura, è famosa anche per 
aver diplomato negli ultimi decenni parecchi ticinesi. 
Previsti anche i festeggiamenti per i dieci anni della 
Scuola media di commercio per sportivi d’élite di Tenero 
e per i 30 anni del Centro di formazione per formatori 
della Divisione della formazione professionale. Riflettori 
puntati pure sul Centro scolastico per le industrie arti-
stiche (Csia) di Lugano che raggiunge il traguardo di 
mezzo secolo di esistenza. 

Campionati regionali in quattro professioni

Nel corso della fiera si potrà inoltre assistere a gare fra i 
migliori apprendisti. In programma i Campionati regionali 
dei falegnami (selezione svizzera); dei giardinieri pae-
saggisti; mentre muratori e operatori in automazione si 
cimenteranno in gare dimostrative. 
Non mancherà neppure la pubblicazione “ESPOprofes-
sioni News”, giornale quotidiano prodotto direttamente 
dalla fiera che si presenta come un prezioso corollario 
di indicazioni e consigli per chi deve decidere cosa fare 
de grande. E ancora: tanti eventi collaterali nell’Arena 
centrale – fra cui sfilate di moda, spettacoli, concorsi 
e un concerto di Paolo Meneguzzi – renderanno dav-
vero unica e speciale ESPOprofessioni! Da seguire 
sia sul web (www.espoprofessioni.ch) che dal proprio 
smartphone grazie all’App appositamente creata.

ESPOprofessioni '12
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